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Un primo obiettivo sarà la 
creazione di un istituto na
zionale sul modello di quello 
che I fisici nucleari si sono 
già dati da anni Trai chimi
ci Italiani II problema è aper
to da tempo c'è chi teme che 
un Istituto nazionale possa 
In qualche modo limitare 
quel marcato carattere di In-
terdlsclpllnarltà che la ricer
ca tonde sempre di più avere, 
e Ci chi vede Invece In esso 
uno strumento di coordina
mento e di sosleno alla ricer
ca chimica Italiana Un pri
mo bandolo Insomma per 
cercare di sbrigliare l'Intri
cala matassa che sembra av
volgere questo nostro settore 
scientifico 

Surclassata, anche sul 
plano della scienza come 
spettacolo, dalla risica, e In 
particolare quella nucleare, 
ohe può portare II suo ultimo 
Premio Nobel Carlo Rubbla 
nel salotto nazional-popola
re di Raffael la Carra a parla
re di fusione e particelle tra 
un balletto e un collegamen
to con Paolo Valenti, la chi
mica sembra vivere quasi un 
complessa di Inferiorità nel 
confronti della più celebrata 
e gettonata sorella II nome 
dlOlullo Natta, Premio No
bel per la chimica nel 1963, è 
ormai solo un glorioso ma 
lontano ricordo, mentre 
sempre più attuali e bru
cianti roani» I nomi di Se
ve» , Bhopal o del Beno In
vaso dagli scarichi della 
Sandoz 

•SI, e vero — dice Giancar
lo Jomml, presidente della 
Società chimica Italiana — 
non godiamo di una buona 
fama la chimica, nel senso 
comune della gente, e sposso 
e solo la chimica che inqui

na, che fa disastri Eppure, al 
di là della sua cattiva fama, 
oggi la chimica, ancor più 
che negli anni passati, è alla 
base dello sviluppo scientifi
co e tecnologico di ogni Pae
se industrializzato Rispetto 
alla stessa fisica e alle altre 
discipline è la scienza più 
permeante di tutte le attività 
umane Basti pensare solo 
ad alcuni settori In cui la 
chimica gioca un ruolo di ri
lievo nel fornire le basi per 
ulteriori sviluppi l'energia 
(negli Stati Uniti ad esemplo 
Il 93% della produzione 
energetica * frutto di proces
si chimici), la creazione di 
nuovi materiali, la biotecno
logia, l'elettronica, la stessa 
salute o alimentazione del-
I uomo» 

Un ruolo strategico dun
que per la chimica che però 
In Italia stenta ad affermarsi 
e che al contrarlo presenta 
dati e situazioni sconfortanti 
sul due versanti decisivi e In
terconnessi della produzione 
Industriale e della ricerca 
La nostra Industria, che 
muove un fatturato annuo 
di 4T 000 miliardi, e molto di
spersa e oligopolista al tem
po stesso abbiamo 40M pic
cole aziende, ma Eni e Man-

tedlson da sole superano 11 
30% del fatturato, manca 
una catena continua di 
Aziende che vadano dal 
grandi colossi a quelle più 
piccole e le attende a piccole 
dimensioni (quelle con meno 
di cento addetti sono II J8%) 
hanno una scarsa propensio
ne verso l'export Ne risulta 
che l'Italia è l'unico tra 1 
Paesi Industrializzati a regi
strare nel comparto chimico 
un disavanzo di 7000 miliar
di nella bilancia commercia
le, mentre gli altri Paesi pos
sono vantare attivi di mi
gliala di miliardi 

Il 70% poi delle nostre Im
portazioni proviene dal Pae
si della Cee, mentre 11 50% 
delle esportazioni è diretto 
Verso Paesi dell Africa o del 
Sud America a basso svilup
po tecnologico II che signifi
ca che compriamo spesso 
prodotti strategici ad alto 
valore aggiunto e vendiamo 

Eroduzlonl a più basso con
muto tecnologico C'è poi 

Suol fenomeno che Lorenzo 
lecci, presidente dell'Enl-

chem, ha definito di •ancil-
llzzazlone- della chimica Ita
liana, per cui nel comparti 
della chimica fine, della chi
mica di sviluppo (quella ad 
esemplo del nuovi materiali) 
e della chimica farmaceutica 
il nostro Paese diventa sem
pre più terra di colonizzazio
ne (Il 70% della farmaceuti
ca ad esemplo è In mani stra
niere) 

•L'industria chimica Ita
liana — osserva Giancarlo 
Jomml — dichiara di vivere 
un momento di effervescen
za e certamente sta attraver
sando una fase di profonda 
ristrutturazione e di miglio
ramento dolle proprie capa
cità finanziarle e di manage
ment La mia Impressione 
però i che l'Industria non ha 
sempre creduto nel lavoro 
del chimico o ci ha creduto 
con andamento ondulatorio 
Grande entusiasmo, ad 
esemplo, ai tempi di Natta 
ma poi si è lasciato disperde
re Il suo gruppo di ricercato
ri, L'Industria deve Invece 
costantemente ricercare 1 
motivi del suo successo nel 

Sroprl laboratori, nella pro-
uzione del proprio lavoro 

Interno MI sembra Invece 
che troppo spesso 11 fatto do
minante nella conduzione di 
un industria chimica sia sta
to II mercato finanziarlo, per 
cut un'Impresa viene gestita 

Intervista a Giancarlo Jommi, 
presidente della Società 

Chimica Italiana - Un settore 
che da alcuni anni non è 

più di moda: nel 1982 
ha prodotto 600 laureati contro 
i 3800 biologi e i 1300 psicologi 

e diretta con criteri simili a 
quelli di una società di assi
curazioni Direzioni quindi 
troppo coinvolte nella Inge
gneria finanziarla e scarsa
mente attente alla valorlzza-

I alone e alla produttività del 
| lavoro di ricerca interno Poi 
1 bisogna considerare che la 

ricerca è un processo lento 
produttivo ma su tempi lun-

I ghl L'Industria Invece contl-

I nua a cambiare 1 suol obiet
tivi e programmi, nel labora
tori le direttive mutano trop
po spesso e quindi non ri
spettano le cadenze proprie 
della ricerca I gruppi di ri- ' 

I cercatori sono difficili da co

struire, ma se vengono di
spersi o frustrati mollano e 
non si riprendono più Tra 
un'industria che vuole molto 
attivo e subito e un'industria 
che può sopportare minori 

utili ma dare entusiasmo e 
obiettivi certi ai propri ricer
catori lo scelgo quest'ultima 
che privilegia l'investimento 
a lungi scadenza* 

Anche sul fronte della ri
cerca e della preparazione di 
tecnici specifici nelle univer
sità il barometro Indica sem
pre cattivo tempo In termini 
di investimenti nella ricerca 
Il rapporto tra Italia e Ger
mania è di 1 a 10, e ben t'80% 
del laureati tedeschi fanno 
poi 11 dottorato di ricerca Da 
noi Invece la chimica non è 
di moda, si potrebbe dire, e 
attira a sé un numero sem
pre decrescente di giovani 
Se nel 1965 avevamo 10 000 
studenti in chimica e chimi
ca Industriale su un totale di 
400 000, nel 1981 erano scesi 
a u000 su un totale di più di 
un milione Analogamente 
negli stessi due anni si è pas
sati da 1000 a 670 laureati, 
mentre tutti i laureati Italia
ni sono balzati, in cifra glo
bale, da 29 000 a 74 000 In 
rapporto ad altri Paesi euro
pei nel 1980 avevamo 12 lau
reati In chimica per milione 
di abitanti contro 1 43 della 
Svizzera, 130 della Germania 
e 135 dell'Inghilterra 

•SI tratta di dati preoccu-

ftanti — commenta Glancar-
o Jomml— e tali da rendere 

addirittura problematico 11 
ricambio naturale degli at
tuali operatori del settore 
Nel 1982 abbiamo laureato 
3600 biologi, 15 000 medici, 
1300 psicologi e solo 600 chi
mici E evidentemente una 
situazione insostenibile a 
lungo termine, una situazio
ne però che altri Paesi hanno 
vissuto prima di noi affron
tandola e risolvendola con la 
creazione di strumenti ad 
hoc In Giappone ad esem
plo dove qualche anno fa era 
altrettanto preoccupante 
che da noi oggi la marcata 
diminuzione di studenti, è 
stato programmato 11 nume
ro Indispensabile di iscrizio
ni ai corsi di chimica e si so
no concentrati su tali corsi 
ftremi e incentivi particolari 
1 risultato è stato che 11 

70-80% degli studenti ha 
chiesto di rare chimica, Il 
20% di questi è stato accetta
to ed oggi, cosi mi dicono I 
colleghl giapponesi, la chi
mica occupa percentuali ele
vatissime del migliori intel
letti di quel Paese* 

In Italia dunque si sta as
sistendo ad una sorta di fuga 

dalla chimica da parte del 
giovani che non sembrano 
trovare In questo settore sti
moli e strumenti adeguati 
per affrontare con il neces
sario entusiasmo un lavoro 
serio e produttivo di ricerco, 
Ne risulta ad esemplo un no
tevole Invecchiamento di 
quanti operano nelle uni ver* 
sita, dove 1 gruppi di ricerca 
della chimica hanno un'età 
media che si aggira Intorno 
al 50 anni 

•Nel nostri atenei — ag
giunge Giancarlo Jomml — 
abbiamo moltissimi profes
sori e pochissimi ricercatori, 
Inoltre (organizzatone re
cente del nostri dottorati di 
ricerca In questo momento 
prevede mediamente 0,1 

0> 

dottorandi per professore 
per anno Tutto ciò incide 
negativamente sulla forma
zione di gruppi conlddcttl «a 
massa criticai, in grado cioè 
di produrre reali avanza
menti nella ricerca Negli 
Stati Uniti si calcola che 11 
gruppo a massa critica nor
male debba essere composto 
da un dottorato e da un mi
nimo di due ad un massimo 
di sei studenti dottorandi, 
ossia che seguono l corsi posi 
laurea Noi stiamo invece 
camminando in senso dia? 
metralmente opposto, verte, 
la frantumazione del gruppi 
di ricerca e cor, una sempre 
minore capacità della nostre, 
università di trattenere prea* 
so le sue strutture 1 prodotti 
migliori del suo lavoro E s i 
In un Paese viene a soffrire 
quella fonte del sapere che è 
l'università come centro del
la ricerca libera non è pen
sabile poter affrontare la 
concorrenza di Paesi come l i 
Germania e il Giappone» 

Sette giorni per vedere il mondo 
di Flavio Michelini 

Ogni anno in Italia 15 bambini su mille nascono 
affetti da cecità o da gravi disabilità visive 

II ruolo fondamentale della diagnosi precoce: 
la galattosemia, ad esempio, 

può essere sconfitta se rilevata 
entro la prima settimana di vita dei neonati 

Ogni anno in Italia 16 bambini su mille 
nascono affetti da cecità o da gravi disabilita 
visive che condizioneranno tutta la loro esi
stenza Le cause sono molteplici fattori di 
Vischio e infezioni In gravidanza, malattie 
genetiche o metaboliche, incidenti durante il 

fiarto (oggi, per fortuna, piuttosto infrequen
ti, ma anche gravi carenze e disfunzioni del 

nostro sistema sanitario 
Un problema Inquietante, discusso duran

te Il «Congresso nazionale per la prevenzione 
prenatale e Desinatale della cecità. (Genova, 
Palazzo San Giorgio, 0-7 marzo) promosso 
dall'Unione Italiana Cicchi, dal Llons Club, e 
con la partecipazione della Clinica oculistica 
dell'Università di Genova, del Centro ortottl-
co dell'ospedale di Samplerdorena, dell'Isti
tuto «Giannino Ossimi-, dell'Istituto «David 
Chlossone*. del Servizio di neuropslchlatrta 
infantile dell'ospedale «Damerà» e del Cnr 

Nel Terzo mondo la situazione è dramma* 
tic» -Recentemente — spiega il professor 
Paolo Dursnd, Direttore scientifico del pre
stigioso Istituto «Gasimi» — ho avuto occa
sione di visitare l'Etiopia, la Somalia e 11 Ke-
nla Ho potuto constatare quanto siano spa
ventosamente frequenti I casi di cecità pro
vocati dal tracoma, dal glaucoma e dalla ca
taratta Molte di queste cecità potrebbero es
sere prevenute, ma la popolazione non lo sa e 
le strutture sanitarie sono del tutto Inade
guate In un centro ho visto un oculista ge
novese che operava fino a dieci cataratte al 
giorno, senza un attimo di respiro» 

Ma come vanno le cose nella progredita 
Italia? Durandola l'esemplo della galattose
mia, una malattia che può condurre il bam
bino alla cecità È dovuta a intolleranza ver
so Il galattosio uno succherò semplice conte
nuto nel latte materno Sarebbe sufficiente 
diagnosticare la patologia nel primi sette 
giorni di vita o alimentare ti neonato con una 
dieta priva di galattosio Ma se la diagnosi è 
tardiva 11 bambino perderà quel bene inesti
mabile che è la vista VI sono poi oltre 3 mila 
malattie genetiche spesso responsabili di ce
cità o di gravi handicap visivi e molte po
trebbero essere prevenute (al congresso ne 
hanno riferito la professoressa Gatti e 11 pro
fessor Romeo del «Gasimi.) 

«In questi ultimi anni — spiega Durand — 
I nostri laboratori di genetica molecolare 
hanno aperto possibilità nuove, vie inesplo
rate Presto saremo In grado di prevenire an
che patologie come la corioretinite (una for
ma infiammatoria che colpisce la retina e la 
coroide, una membrana Interna dell occhio, 
ndfì E una malattia genetica legata al cro
mosoma X, ereditata da madre sana e tra
smessa soltanto al figli maschi Negli ultimi 
anni I nostri laboratori hanno olà mappato 
dieci geni responsabili di cecità o di gravi 
disabilita visive La scienza ha dischiuso 
davvero un campo affascinante. 

Sfortunatamente mentre la ricerca pro
gredisce con tanta rapidità, molte strutture 
sono ferme all'800 «Se il genetista, 1 inrettl-
vologo e il ginecologo — spiega 11 prof Mario 
Zlnglrian, Direttore della cllnica oculistica 
dell'Università di Genova — sono ormai in 
grado di prevenire molte malattie oculari, 
noi possiamo soltanto intervenire precoce
mente e in modo adeguato Consideriamo I 
bambini che nascono con una cataratta o 
con una opacità congenita della cornea. Essi 
non ricevono gli stimoli visivi e la loro retina 
non sviluppa le proprie funzioni Se non 
agiamo correttamente e tempestivamente, 
con un intervento di cataratta o un trapianto 
della cornea, questi bambini rimarranno per 
sempre del gravissimi ipovedentl. 

«Ancora più grave la situazione nel glau
coma congenito La riduzione della tensione 
oculare deve essere eseguita precocemente, 
altrimenti 11 rischio non e la diminuzione del
le capacità visive ma una cecità assoluta e 
irreversibile Oggi grazie ai progressi tecno
logici, diagnostici e terapeutici e grazie al 
nuovi criteri di collaborazione Interdiscipli
nare, riusciamo ad avere ragione della gran
de maggioranza di queste malattie congenite 
del bambino» 

Dov è allora 11 problema? 
«Nel fatto, spiega Zlnglrian, che per quanto 

facciamo è sempre molto poco rispetto alle 
esigenze Nel centri più fortunati come quel
li in cui lavoriamo lo e 11 prof Lamberto Mo
sci (primario oculista all'ospedale di Sam
plerdarena, ndr), nonostante le conoscenze e 
le esperienze acquisite continuiamo ad in
contrare serie difficoltà ad allestire equipe di 
anestesisti con competenze neonatologlche 
GII anestesisti neonatologi sono al "Gasimi ' 
ma non dispongono di strutture sufficiente
mente sofisticate per 1 oculistica Noi abbia
mo la struttura ma non gli anestesisti neona
tologi Risolviamo II problema grazie al rap-
r>rt) di amicizia e di collaborazione Ma non 

sufficiente Quasi ogni giorno acquisiamo 
strumentazioni o metodiche nuove, che ri
schiano peraltro di soffocare l'attività di rou
tine Anche perché a questi progressi non 
corrisponde una ristrutturazione dei centri, 
1 attribuzione di nuovi turni di anestesisti e 
paramedici Cosi dobbiamo contrarre tutto 
Con quali conseguenze'' La formazione di 
vergognose Uste d attesa di pazienti costretti 
ad aspettare anche un anno e mezzo e un 
anno e mezzo è troppo per evitare la cecità o 
gravi handicap visiti» 

Se questo avviene nei centri più fortunati 
altrove che cosa accade? 

tAltrove e è una spaventosa carenza di 
ambulatori oculistici I pochi esistenti rie
scono a fare 1 esame della vista, a dare uno 
sguardo al fondo dell occhio Di diagnosi del 
glaucoma o del distacco di retina non si parla 
neppure GII ambulatori quando esistono, 
sono fatiscenti dotali di strumenti arcaici 
Mancando questo primo filtro i pazienti non 
vengono distribuiti equimente nelle varie 
struttura ospedaliere centrali e periferiche 
sono abbandonati a se stessi e finiscono per 
Intasare ulteriormente l centri oculistici 
maggiori Devo rivolgere un ennesimo appel
lo pubblico perché s) crei una rett di ambula
tori oculistici funzionali alla quale corri

sponda una seconda rete con maglie via via 
più larghe Soltanto cosi la prevenzione sarà 
davvero possibile, altrimenti rlschterà di ri
manere una parola vuota» 

Ma prevenzione significa anche altre cose 
gli screening scolari e pre-scolari, tuttora 
episodici, privi di una pianificazione organi
ca, e l'intervento sulle cause ambientali delle 
gravidanze a rischio «La malattia congenita 
— ha osservato Luigi De Cecco, professore 
ordinarlo, II Cllnica ostetrica e ginecologica 
dell'Università di Genova — non deve essere 
più accettata come ineluttabile Attraverso II 
controllo delle cause che sono alla base delle 
patologie prenatali è possibile prevenire te 

malformazioni da causa esogena Basti pen
sare, per la specifica patologia oculare alla 
prevenzione dell'uso di detcrminati farmaci 
e all'alcol» Nel primo caso sono chiamati la 
causa medicinali come la Warfarina l'Ami-
nopterlna, il chinino, gli antlconvulsivantt 
Nel secondo (25 mila gravidanze a rischio nel 
1980) la soglia del pericolo viene superata be
vendo 340 grammi di vino da tavola al gior
no, oppure 720 di birra o ancora 60 di supe
ralcolici pari a due bicchieri di whisky o di 
gin 

Una particolare importanza riveste infine 
11 capitolo delle malattie infettive in gravi
danza, sul quale si è soffermato Alberto Ter
ragna, professore ordinarlo, I cllnica malat
tie infettive dell'Università di Geno\a e I cli
nica del «Gasimi» «Per attuare una valida 
prevenzione, ha spiegato Terragna, è neces
sario conoscere 1 fattori che condizionano 
l'Insorgenza delle patologia infettiva ocula
re 1 evoluzione e gli esiti nel diversi periodi 
della vita umana» 

•Una prevenzione efficace non può essere 
né Improvvisata né empirica ma deve origi
nare dalla ricerca scientifica e dati esperien
za cllnica Le infezioni oculari pre e pennata-
li più importanti sono quelle dovute a roso-
Ila Infezione da Cytomegalovtrus Herpes 
virus simplex toxoplasmosi sifilide gonor
rea- Gli strumenti"1 Oltre ali immuni busto
ne attiva preconcenstonale o pas^u a in corso 
di gravidanza e agli accertamenti diagnosti
ci sia prima del concepimento che durante la 
gestazione 1 principali strumenti sono anco* 
ra una volta 1 informazione camma e un» 
diffusa educazione sanitaria Un \tx chiodi* 
scorso che nel nostro Paese stanta tuttora ad 
affermarsi 


